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In tana pagina, sotto U flroia tlat g4irâ ta 
Comaoicati, Nacrologia, DialiÙrazIóm' a 

lUngràsIamanti Cent; tS 
por llnati. 

In quarta pagina . . , • IO 
Par piti Inaanioni proni it conToniril 

Si vauilo all'Edicola, alla eaclolê ft Btr-
duaco 0 pr«kao 1 priooipati'tabaffijal* 
Un nufflora, arralrala Canlsilnil IO.' 

Oonto sonfonts ioa U ?qata. 
j!-5«E!-9HSS!«mSKa»«Sfl^^ ;A<«MlAWA^(^ìtlU> mimiim. l ^. 

Du[)liG8 B triplice, alfé'àhza. 
Coti questo Duovu titolo uell'nltima 

dirî eA â dalla Nuota Aktoto^^à, da aui 
l'altro lari 'togllemaiL î oampeildlàndolo, 
DDo stadio del Priuieraao sali'Eifitrea,' 
il -alèiiaf;- Audi^a' ' Frasaali ' discorre, at'd • 
ridàmabta' ae si vuole; sulla nostra pò-
litloa asterà. 

AffarniB ia modo reolso ohe- l'itallft 
non ha p̂ 'il ititeréiise alcuao arimatteri-

_ Cf, toglie a prestito 
una DsglQa ,(ìi',storia'd;i ita'opera ohe li 
Begacilira' Obìlaia pabbtioiief& tra .quàloha 
gÌ9ruo, Vi.éi parla di Rubilaqt'a di olò, 
che, 009t,a,i, fece prima di riacovare la 
oeoufta alleanza. 

Non avrebbe voluto r<nauvarid tal 
quale., Alt(i,'ìa Qermaaia, seooado lui, 
ara io debito ,î ,i aotiiluoiai;a sul propo­
sito le trattative. E!d ' alla 'lósistpnsa der 
Dostro ambaaoiatore Da Laooay rispoa-
dev&aihiàJBtfdi}!«li-Bilitbt8tmidi'Sarli&1> 
la sue- iotaazibal,' iiarH>bdnMti:diil'>fat^'t 
primai>aaaop«>d'aa possibile aolloqdio 
000 Bismsreic. 

Quatta, avvealvii alla'flaa di maggia 
1888; ad II, Rubilaot dubitava sempre 
dalla riuscita di simili'negoziati. Il Oe 
Lauaay inatsteva sempre percbè il eoa-
vegiioV ar<MfHè|W% pWdfil,"airè8a 
loÀgo a'tiastéib, pròius'ato muna^liis^' 
0 Dall'altra, eoo arte dipl'imatida, A tal 
eoiivogai) jotrebbaro trovarsi oltta l'im-
parKtoi'e uitglialtiia e Gib^arok, rim|i^-
ràtorérd'Ailstria e Kalaòkyi e forse aa-
ohé Qì'ers. 

Il Clliala' ri^roduoe la latllara ohe lì 
Ròbllaut dirfgeva, dopò Cdiiio premura 
ed astuti auggarimenti, all'àmbasaiatare 
di Berlli(qti.I^,.l'lj)rp,dni]^,)i^s.iit<f»t^8)>i 
gioraalt.di quel tempo, ohe dicevano il 
Robilaat non l'alleato ma l'umile saivi-
tare dell» ijermania. 

Il nostro ministro degli,e^tetisariveva: 
«Avrete foi:8«t.,ragiape: dovrei praPr 

de^ajio.t^inì.i^.ativa, mi... .aoii lo, {â rò 
mai, Bismarck largheggia di (rast.a mio 
rlguarî p j igia ii.nl{; fa. par acoentwni't 
no ria)fici»dni^'n,to, pìCt pratico ^verso 
ritalta..',Ctei8sai.i} aiutagli l̂ o obiettò mai, 
cassuod allerta me on fece. L'Italia è 
staaoa d'uu'allaanza iafacouda. forse 
Bismariik,prede che io possa,mettermi 
al suo seguito, a s'iogaUBa/.Cha egli,, ma­
nifesti par il primo ciò ohe pensa, al-
trlmoati'sariìbbb i&drH'mfac!» ^^Wi 
assnmefe novelli ipapegni. Io soob per 
la pace: ^coppiandid una guerra vedrò 
la oaadott& ohe sirà più Conveniente di 
adottarar-'Il mio predecessore ebbe tòrto 
di regolarsi in opposta guisa; Non voglio 
teatralità- di convegai: la mìa divisa è 
fare sanxa dire». 

Lo^ìtesio'Sitib'itàtit al barone di Keudel 

ohiSftrfranoaBonté ohe se trattavasiJi 
projangàra ij trattato del 1882,'^lid-
goa;;à dssolìlUtme.nte garantire gl'inte'-,, 
ressi dfl{'ììaita, aggiungendo ohe il nuova 
tramato'jtvxabba dbviito seguire e com-' 
persica Barlinu o,^ Roma. B ciò quasi 
come una aoddisiàziona morale per la 
visita di Francesco Qinseppe non resti •' 
tuj,taj,..ad , Umberto nella capitale del: 

Kobìlant vinse. Fu' Bismairck clie per, 
mézzq dell'atnbasciutore tedesca chiese, 
al' nòstra Governo di rinnovare la tri-

fi la rappi'eritfitize dui Sdiiato e della 
Camera. 

Una fj.la commossa assisteva allo 
svolgersi dell'imponente corteo, prece­
duto le seguito;!! da picchetti di carabi­
nieri a oavallo\ 

A porta Savonarola, parlarono: il mi­
nistro Litiziwtti, p̂ l Re, 'Oderrl'eri Gon-
itgaiipal Senato, Ohinaglia per.lei•Ca-'" 
mera dei deputati, il sindaco > Oinsti, 
per la città, i'on. Alessio ed il prof. 
Legoazz', 

Impossibile, riferire questi discorsi ale* 
vati e commoventi i furono un inno al 
éarattara adjal patriotiamo dell'uomo 
Ohalnon sarà mal abbastanza rimpianto. 

Padova serberà dal grande latto, luogo 
a doloroso ricordo. 

di 
I ruuefAll. 
la Qcuzttla del Popolo 

i Narra 
Torloo : 
] «La morta di Casimiro.Xeja è stata 
tepeotiua, ma dolce e serena. L'altro 
Ièri, più tranquillo- e lletol'/daV.'8òrilb 
(poiohò ti medico^'che con 'fraterno af-
letto lo curava, av^va notato'in lui la 
Scomparsa del diabete), egli si mise al 
lavoro a corninolo la pi'e<ra|, oome M-
(eva chiamarla, del èaóiiimo'Pih'q'ùthJS. 

Uadinl',coirimmanoabilecar'aÀiel!a,eta 
aeduto allo sarttlloio e par ohe scriva... 
|e circolar! 'anticlericali,' forse.,, Zi'nar-
dolli, dietro la spalla de| presidente, sem­
bra io atto di dettare,;. 
, La marita s'è fffJPató.l^^y.sua, ,^4 
fletta, una Bùodà véc'cliietta ohéTo ser­
viva da molti anni, l'aveva chiamato 
î lla 18 e'mi'zza per il pranzo, e l'arti­
sta ^veva interrotto il lavoro. Pranzò 
di lièto umore, ,i,ndi usol e .il recò alla 
(armaota vioin.a', dova soleva recarsi ; 
sposso alla séra a dova si fermai fin ' 
verso le 22,30, fliiché vanhe a prenderlo 
gar riacpiJt^^agWrlo a casa, la sua veo-
qhlìi fah'tèsòa. ' 
ì Ritornato nel suo oaratteristìoo quar-
iierino, lassù â  quarto piano di via S, 
Maàslmp N. 5^, poco dòpo si coricava'; 
é nulla turbò, la sua notte, 
] Ieri mattina, verso le 6.30, si svegliò, 
prese il oaSè. ,lesse il gloruiile, poi face 
òoiazion^ in ietto e mandò, la sua'donna, 
per una breve oummissioue. Quando 
questa tornò, egli ar;i ancora. 8e>l,at0;Sul 
fatto, a le domandò W po' di Fernet"c'ón 
deltz. Bavette a si sentì un po' oppresso, 
' — Alzami, ohe mi vada giùl 
':; La donna l'alzò, poi egli appoggiò il 
gapo sulla spalla della buona vacobietta, 
0, vedendola turbata! 
, — Non è niente — soggiunse. Face 
il segno della croca, a un minuto dono 
noffS¥«4tiiff»: • 

• Si ha da Torino, 22: 
« I funerali di Tnja rie'soirono'atamano' 

-^I'P'»igjhuPl> iil &!̂ 'fiS<ìli%H 
il caDcelliere di Qerinania mostrò di a-
vere F ù s^Wli^iMléS) i S M S c a . 

L'osttnazioua del Kobilant avrebbe pro­
babilmente cotupromasea, la paae,eurapea, 
e l'Ilsfliie si sareliba trovata in.una si 
tuâ iSî ne imbarazzante a pai;ii:olosa. 

Come era da, aspettarsi poi, questtt 
pubblicazione ha sollevato i. malnm'ori 
e le dif&Jenze dei nostri alleati, a la 
stampai tedesca, più autorevole! se ne fa 
eoOf'La stampa francese alla sua volta 
non dissimula il piacere che ne prova,, 
ed è larga-all'Italia dei soliti,sarcasmi, 

QnestO'.è tutta il.vaneggio ottonato 
dallb . sconsigliate indiscrezioni della 
Nuova Antologia, 

ì , „l/,T , , , ,1,1 , I I , , 

Uiimèbi'ifiir Cavalletto. 
jMoìfa ^Z — l funebri del 'patridtit 

sen;'(9rji,,C!!^val|etto, riusciroùo splendif.i, 
oom'!Ì(yyen(i,,,Eràaa obìuai molti n'ego'zi 
6 qattsi'tgiittt'jgl) uffici ptjibbllai. 

Qrî n ,nùmef̂ q di rap^r.eaentanze, di 
Reduiìj,.?|yefel|a|^i.'oon lì'aij'flle're,'' 

AjYgyaî o' li póafg-,d.'or(\ino.,il inì.nî tr^ 
LiizzaUi', rapp^èsèntaiité'S.'M. ' il Re, 

mulo, Pi>rò la miss'une che Clonbette 
dirigeva, continuerebba il suo vi'iggio 
versai il 'Nilo, 

i o . T , - . , - giornali, _. 
giornalisti, E dietro la salma segftivano 
consiglieri oomuiiàJ|, parooohi deputati, 
un ^^rande stuolo di artisti, le rappre­
sentanze di tutti i giornali, torinesi, tutti 
t curi'ìspondentl di 'giornali ed"i redat­
tori dal Pasquino. Fu una bella com-
movenl;>j;\̂ ij[>dlmuAj'a«ii)fte'di-ftlei«wkiiJI& 
e di grande simpatia per'i'iilusire gior­
nalista-artista, Piovigginava >, 

Non esiste un trattato 
aea> Wt^jìiitiem ^-'Wrt'dSèfe»-' 

Parigi 22 — Il principe MoftcKérski 
direttore del giornale russo OraasHanin 
fu iutervisato da un redattore' del Ha-
dioal, che pubblica òggi la relaziona'dal 
óolioquiu con l'illustra giòraalista russo'. 

Mestoberski affermò risultargli che 
nessun . trattato vanne firmato tra la 
Franiìià' o'̂ la Russia. La parola alleati 
fu prOiinnziata dallo Czar per, rendere 
netto' a chiaro ti significato dell'attuale 
stato delle cose; ma lo Czar' trova,'pVe-
feribile cnà unione" saoz;. oontr'attò', 
perchè un vero ti;attato allontanerebbe' 
i due aMeati dalla' Germania, mentre la 
Russia Vuol oonserv'arsì in buoni rao-
poi;ti con quest'ultima Potenza, noò 
8a(ÌSn'dl)ni mai ciò ohe riserva l'avvcpii'é. 

Questo Olochetta era uno dei tanti 
avventurieri francesi ohe sono andati 
nello Scioa per veder d!arrangiar8i in 
qualunque modo, e per ordire Intrighi 
contro gli italiani, Oi lui si è racaontat') 
ohe salutò oon frasi di sprazzo i prigio, 
nieri italiani, quando .giaosero ad Adis 
Aboba. 

Ora costui stava facendo una spedi­
zione verso il Nilo per'Acercare,allestii' 
(cosi almeno asserivano i giornali fran­
cesi) al Oalifs, a namioi tgli inglesi ohe 
inno:V«flO.-'.aUat conquista del Sudan. 

Ma trovò na mulo oha'ironoò, inelame 
ai suoi progetti, la suai^sistenss. 

i l i IH 

Con,tro_Jg, tì^ace 
Ad uu giórùala ' itàliàÉ>'ainiao 'della ^ 

Francia e della paca, (djaddanò da Pa-' 
rigi questa oorr^sp^ndeli'u t 

«In an gioro'ale'ch^'n chiama fie­
ramente Le Saldai, a atte reca per U-
stata uh bel soldatino c'àl kepi sull'o­
recchio, il noto pubblicità Paolo Fatt^ 
fa intendere il silo gridio allaritiaiit^. ' 

Bgli ha Bcopsrto con ràcJìaprlcoiD che 
si è fondata l'<À8sgciazioia« interuiizioiiale 
dei gior'ó&listì'amanti dalla pace». 

Il bravò Patte, ' leggeddo che tr» i 
fondatóri vi sono anche dagli italiani e 
dei tedesohi, dica olia,' pensare alla paco 
con tali oom)[ia0ól, equivale per un fran­
cese a subirà'una capitolazione obbro­
briosa, a rinunziarà ai diritti imprescrit­
tibili sull'Àlaiizia a Lorena, ai" ripudio 
della rlnomaoi'i dalia glorie dèlie armi 
francesi; e oontinua'Ml questo tono, coti 
grande prodig'tiiità di cosa brutte contro 
la pace! 

É' doloroso a dirsi, ma è indubitato 
chequi la fondazione'dalia nuov^ as­
sociazione non ha trovata quell'appoggio 
ohe si sperava, sebbena^l francesi 'ab 
biano fatto oapire ohe H^a si trattava 
di rintlnziara'all'Alsazia a alla'Lorena, 
ma soltanto di riacquistarle in forza di' 
trattali dlplomitici'd di plebisciti, la-
solando perciò dormire le sciabola nel 
pròprio fodéta. 

Anche domanioa scorsa, in una riu­
nione di militari, fu proclamata la ne­
cessità di una guerfa. 

Assolutamente, qui c'è una tendenza 
a respingerò'la pace; ed è dolorosa!» 

Parigi 22 —- Stamane scoppiò un in­
cendio, ritenuto doloso, nel sottosuolo 
dell'ambasolatà di Germania in Rue de 
Lille, propagandosi rapidamente sino a 
lambire i,l palazzo, minacciando seria­
mente l'ambasciata. 

L'a'mbaaciatore Munster a il personale 
si adoperarono alacremente per mettere 
in salvo i documenti. 

Dopo un lungo lavoro, i pompieri, coa-
diuvatt dalla truppa, apaosero il fuoco. 
Il palazzo è molto danneggiato. Si ò 
aparta un'inchiesta. 

EVOCAZiONIiPATRiOTIGHE 

A F R I G A 
L a l U o i ^ e a i C l o c i b e t t é . ' 

Roma ^2 — Si annunzia dallq Soioa 
la mort'é "del oapitani,Vj,Cluchal|(e, ch^, 
soooombatta in seguitò al' calcio di un' 

1 p c m ne 
Una marcia di salvataggio at­

traverso i monti — Arrivati 
incolumi' fino a Limone sul 
Bresciano, veniamo arrestati 
dalla polizia italiana —• Fe­
stose accoglienze, e prepara­
tivi a Brescia per una spe-
dizionenel Trentino — Presso 
al confine siamo fatti prigiof' 
nieri dalle truppe italiwm;i 
che'ci conducono nella for­
tezza di Alessandria. 

H. C) 
Era notte quando il 2 novembre eu-

trommoi'Ei,Limone, piccolo e bel paesstto 
postb sulla sponda dal lago di Gardai 
Andati ad un' albergo collocato sulla 
piazzetta fronteggiente il lago, 0 ritirati 
in una stanza da soli, ci abbandonaùllno 
al più lieto cioale'c'cio del mondo. Intanto 
ohe «ci preparavano una cena,' ohe ,rite-
nevamo - dovesse essere assai parca e 

misurata; ma invéce o o nostra s'̂ rprâ ia 
fu liiuta, e inafdata inoltre con molti 
litri di vino, ohe valsero a renderla 
sempre più allegra a festosa. Temevamo 
per la scarse noslra'flnanze, e ad ogiii 
portata che giungeva guardavamo titu­
banti il nostro previdente cassiera Fer­
rucci, 1 quale in mezzo ai tanta peripe­
zie ora rinsc'to a tenace iq serbo ancora 
qualche moneta d'oro,'ondò aolantiizzafe 
degnamente 1' ayvenimeatj} della nostra 
salvezza. Allora ci spiegammo il motivo 
per cui tanto spessa egli ci parlava di 
economia, giungendo in ultimo parflooi, 
a dirci cl̂ e non possedeva più .ti' un 5 
lire in saccoccia, 

'Verso la m^zz^notte, andaiùiùo tutti 
in uno stanzone dall'appartatóooto su­
periore per dormire; 9, mantra dap,u.al­
tra chiacchiero stavamo par addor,ifiea-
tarci, sentiamo a bussare rip^tatamanta 
alla nostra porta. Aparto, ci si presentò 
un signore che si qualificò par î n dele­
gato di P. S., jl quale avanzanilosi 'coni 
due guardia di finanza, oi richieda reca­
piti e le nostra generalità. Noi, òhe ave­
vamo aotécipatamente già stabilito di 
nulla partecipare alle autorità itatiftne 
sulla pirte che itvevamo presa all!,insur-
rezione friulaija, rispondemmo ohe carta 
non uè avevamo alenila, avendo dovuto 
più ohe di fretta scappare dâ  nostri 
paesi, Praticataci nonostanta una minuta 
per(|uislziane, a rinvenuti rovolvers, mu-
oiziuni e oamioia russ'è, si iiî passesoò di 
tutti questi oggetti dichiarandoci in istato, 
d'arresto. Solo, vedendoci cosi stanchi, ci 
lesolo stara nei nostri letti, ma per, sua 
sicurezza volle portarsi via, oltre i detti 
oggetti, anche la nostre vesti tutte. 

Non andò molto ohe qael delegato, 
che era novizio a inesperto dal suo me-, 
stiara, ritorno, accompagnato, iitavolta 
da un cspita^no di fanteria. Dopo qual; 
ohe interrogazione, (oriuna volle ohe 
quel capitano e Ferrucci si riconosces­
sero, essendo stati aommìlitODl negli 
anni scorsi; a codl mediaute l'interpo-
siziona di quel buon capitana, ottenemmo 
ohe oi fossa r.astitaita, il tutto dai pau­
roso delegato)'e'bi'àl&eÀ'ie'''8e~ ne'an-
daronW'Iasctìd'A'd'óiSî 'a dormire in una 
pa"iSr'Chir'ii'oh''ftt marpiù-'ò'òsPs'anlal"' 

Alzatici la mattina, e mentre stavamo 
vestendoci, afficoiati alla floesti;», ve-
domm;>, la-, sotto.atAntei„piazza ìtutta gj:.a«, 
mltai;dl',(fente',ii e dtie'^dsrdie> di flnanzai 
alla porta dell'albergo, che facevand̂ 'S'ó̂ ''-̂ ' 
tinella. Otedo che saremo compatiti sa, 
vadejj|do„3ugJij{i ,sen.tii|>|ìe(''8ji;» '^^•0^0, 
esse'v̂ v̂  |ip;r, ,'B,Ò3̂ rq>,caqtQt,,.,priaq)p)aiiima 
a insuperbiiroiyiiriteheadaci persane'non: 
tanto- Indifferènti': onini'O'aé-' che ili' noi 
si jap'î 'èbBe, l'jinb'f6Hr;ajp^bà.'fji?i'I'o|i'j'!ap'-,_ 
ohe l'a gente ' che ^'reaiìys ia .piazin^ieta 
Il par amor nostra, essendosi sparsa in 
paese la notizia che nell'albergo',erano 
armati (lijalti*a rivolaziò'navi'.'dèl'Pritllì; 

Qaàs'il'Élttlj'ii'par.còbèiili'lf.̂ ŝSy'èa.i', glò-;„ 
ri£(9fl̂ ^ i|'','jrio'jtf'a' ar'r̂ yp,',,"ppop','i's.tantft', 
proventeutd da Salò giunse una canne* 
niel'a'icoD'suwl: dlversli'ìifacrali- stipe'-' 
ridifl''del''gefaiirà delfii'rtlglièri*,';<if<m^-^ 
'1»M,09.•.5e,S?»6»,ft'}a.i I» t'Ya'.aBst^wW 
det,lagO(„^bareati .qiie§tb'ittffieial,î i ven­
nero tutti al nostro'ialbergo,' -ch'S' èra 
il primo e forse runioo dal naose, a, 
sentita la S'randl(!"nottó'ii"dBl"gia'ràb', o' 
della notte, ci fscèro gentfitnilute invi 
tara di voler-.so-joilerej nell'ai-S'ila-dova 
eshi 81 trovaviiKJ''i'l?umiiliiy''f,»tti seguo 
ad una specie d'aiumiraziorin, e molta, 
domande ci vqi),iig.rij.r|iyoltaid{t.pgòt',pari(e, 
sullo, iiOfiriC .v,ipB'óde.,,'.Ved6aflp però; il 
nostro riserbo, e la ritrosia'johe-ava-' 
vaino-di B9po'i'ra'"l'-fatM.'tìp'sfrf; essi non" 
insistettero, ma egUÌtiil^^tS "ói 'colm'a-'" 
roij'j.di alt.ftpj!io.ài'|..e dopo vuotati, di­
versi bicchieri, invitati da un colon­
nello, fu stabilito ohe saremmo montati 
sulla cannoniera, e insieme con loro 
andati fino, a Salò. 

Prima d'imbarcarci, dovemmo recarci 
nell' Ufficio, del delegato .di .P. S„ vo-
lentìa'̂ u'éSJo '.(ig'ifcf6''farl' la' regòtSfé 
consegua della nostre arrestate parsone 
a un capitano dei ó'arabiniari, che pure 
era.venuto sulla cannoniera, Ê  che rl-
oevetta l'incarico di.^d'urtarci dal sotto-' 
prefetto di Salò, In' grazia di questa' 
consegna, avemmo il. piac^re,di incon­
trare per istrada il medrco condotto del 
paese, e di rió')òoso9re in lui un'omi: 
grtkto friulano come noi: era il doti. 
De Rubeis, di Udine, 

(*) Ieri, in principio di questo ar­
ticolo, ooaqrse M« erprore di st'ampìf 
in una data, pl\e certo il leùore avrà 
corretto da sé ; fu stampato, cioè i8S5 
in luogo di 186i. 

volemmo punto compiacerlo; ragloii per 
cui, alquanto indispettito, egli ci teca 
accompagnarci fiùo a Bresclli da 'due 
guardia trasvestlta. Qui peirò ebUèh) un 
tai'mina tutta codeste'seccatura; polohè 
una volta giunti a Brescia, fummo'ri- ' 
Gonosciuti da molta ragguardevoli pei'-
sone ohe, fatta garanzia par noi, oi (a-
cero rilasoinró in tnttii' libertà. 

A Bresòla fra t primi ohe incouteammo 
fu il no'dtró caro ing.'' Del Fabbro'di 
Sedino, che ci avaVa preceduti di pochi' 
giorni; a ohe aveva di già^racòontàte 
diverse delia liostra vicende ai. cobo-
scanti b ai tanti 'potfióti di cui tiuò an­
dari! altera quell'eroica città. Qui na? 
turalmantii, in mezzo ad amici o ooói-
militoni, oi sbotib'nammo e raóiiontàmmti' 
tutto; e se a LimoUe a aSalò 't'ummt)' 
fasteg^iatiì a Brcicia lo ' fuiniilò ' ben' 
mi^giord'enté; a mólta furano la bot­
tiglia ohe tu quella sera, pet' noi ihe-
morabilé, 8Ì bevetiero in onora dar fo'i'ilj 
Friuli. 

Non tardam'òio ad socorgéroi' ohà la 
nostra venuta a Brasala iii'^uèl moihedti, 
era come ii'e uno zalfane|jtf àcoèWfosse'' 
cadtito in maz^o k diversi "fìioohl 'd'ar­
tificio' In prapar'aziooe'.' L'Itisarraziotaé 
dal Friuli', in Lonìbardià spactarui'aàtà,'' 
avaVa prodottoùngraniiisslmó'^arineiitt/'; '' 
e di qua e di ' là si stavamo progettando 
altee spedizioni, che si avrebbe voluto 
mandare in soocorao del Friuli e dal 
Veneto. 

* * 
Bra dunque destinato ohe noù dov^s-. 

aiiiia dormire sui nostri allori ; stantechò 
entravamo appena in Biascia.cha gli amipi' 
più 3 ti con aria di mistero òi oobfidavanó 
òhe una banda armata si stava.'.prepa­
rando con tutta solleoitadina. Nei temp.ò 
stesso, siccome a pratici ormai del me­
stiere, ai ohiedavano consigli sul coi]^ 
e sul meglio da.farsi; per,ani al vtjdê 'e , 
cottili ' disposizióni e tanto entusiasma, 
non oi volle a'Itrp perchè noi para in' 
corpo a^ acilma (ji matt'essìtno alla nuovit 
impres». , ,,, . 

Il m'attino , segnante', vjinne stabl.liiò 
che lo scrivente sarebbesi raijata a Mi-
iai)o, onde accertarsi In parson'a ohe l(| 
cose fosàep „quall si raoB9Qfavfina. Di­
fatti a Milano si, p/)tè constatare ohe 
realmente queUa n,otizie ,̂ arano fondata 
sulla verità: solo si stava atte9dando il 
ritorna di Bgisto Bezzi, inatanoabile pjt-
triota trentino espressamente, andato-)> 
Caprera ,̂ a Garibaldi, affichè' q'neŝ p teù,-
tativò rinsoissa a bene, Dopo presi gli 
opportuni accordi gogli amiol di Sfilano, 
le sera stessa ritornai a Brescia, col,-,^ 
maî dò di gioia i miai oompagni colle' 
notizie positive e più dettagliate ohe 
loro portai. 

Eccoci (iutique .̂ di' nuovo ripiombati 
nelle conginrà, poco prisma sotlio \'Aà-
strla, adesso 'sotto il'Italla.; e, par non 
dar noll'oochio alla pplizia, oi ritirammo 
in case privata, staqdo naso'ostl di giorno 
a girando sólo la notte par la abitazioni 
dai patrioti più fidati; approqti^ado,armi 
e munizióni, e di8paaea,4a ogni cosa alla 
maglio per la felice riuiiòiia dal colpo 
che si stava preparando. Dopo pochi 

'giorni CuDfimo informati dal ritorno (̂ i 
Bezzi, a avvertiti î i tenerci pronti verso,^, 
la metà dal',.oaveinb,re por partlris alla '' 
volta del 'trentino.'' 

Noleggiammo delle,vecchie'dilige,i)z^, 
disusate, e montati B'U c[ue8te, una nótfa 
oscu'ra'e piovi'gginpaa parti,nimOf dirèi^i,, 
al paese di Garoiiia posto sul Metlà^ / 
una ventina di chilo'metri ài nord-ovest' 

'di Brescii, S,iremu stati un centinaio. 
Ma magior parte tirolesi, v.enéti a lom­
bardi, nonché qualche romano e livor­
nese. Arrivati al luogo del concentra- , 
mento, che era il sudètto.paese, vi tro- ,. 
vammp Bezzi coi suoi compagni venuti .̂  
da Milano : quale comandante ad latere 
di Bezzi, or'avt un'originale inglese, il 
signor WolfT,' uomo grasso e grosso, ina 
CIÒ nondiméno lesto a iutrepido cammi­
natore di' montàgba.' 

Armatici alliî  presta, là ' presso ad un 
molino, ci mettemmo'subito io maróia, 
salendo su ^pr quella erta' moptagnf),,' 
sotto la pioggia ohe aada,va sam î̂ e pìit ' 
crescendo ; g .si procedeva {!ij:|eniio npn 
pochi capitomboli per qyi.eglij aspri sen­
tieri, [ quali non potavauio' vedere in 
causa dalla fitta oscurità,, che regnava, 

, Dop̂ o yaraa|a una pritna montagna, at-
trav^r'sa'minó _l)oscag|lio e 'dirupate' col-

Arrivati a Salò, dopo una burrascosa ,line, per pasiii,a affrontare un altra 'più 
traversata, ci presantamino a, quel sotto.-' 
prefetto,, il quale' pur esso òî t̂èmp'asto 
d'iiitèrro'gazioui,'volendo quasi per forza 
farci confessare ohe avéviìiiòla.praso parta 
all'insurrezionà''del Fridli. &a noi'no'ii 

Bco'scasa salita, sotto una pioggia aliar a , 
divenuta ,tsr.canzia,le. Pooo pritna,,di,ai^-

jrivaré suila cima, dal ripido 'pabnté^tro-
vam'mo qualóhé stall,à,'ct qàivi.̂ f̂i ,sdro,-' 
iam'mo'sui ntisiti soliti lètti,'cÈa erano'' 
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di fieno quando la fortuna non ai era 
del tatto oontraria. 

Dopo due giorni di tale scabroso e 
continuo sali scendi, arrivammo ad un 
altipiano denominato del Mermentin, non 
molto lungi dal confine; ma non era­
vamo tutti, perchè molti dei nostri po­
veri compagni erano rimasti indietro, 
accasciati dalla fame e dalla marcia fa­
ticosa, oppure dallo oontusioni in varie 
parti dot corpo riportata nelle frequenti 
cadute. Una volta ohe fummo al piano 
del Marmentin, il tempaccio si calmò e 
comparve il sole a consolarci coi suoi 
benefici raggi ; ma mentre riposavamo 
maugiando una scarsa refezione, dall'alto 
potemmo vedere a non molta distanza 
le truppe italiane ohe si aflrettavano 
vurso di noi, ovidantemente per impe­
dirci il passaggio sul territorio dell'Au­
stria. 

Ripartimmo dunque più ohe di fretta, 
per tentare ad ogni costo di arrivare i 
primi. Su di un'alta montagna, ohe ul­
tima ci restava a sorpassare prima di 
essere al sospirato confine, in una lo­
calità detta Casa Bianca, Bezzi oi aveva 
fatto approntare una refezione più ab-
bondanto a sostanziosi! ; onde noi, ohe 
affamati eravamo e volevaoio risoluta­
mente raggiungere il nostro intento, oi 
affrettammo tanto più, e in un tempo 
relativamente breve arrivammo a notte 
inoltrata lieti e quasi trionfanti sul luogo 
del pasto che ci aspettava, 

Seuonchè, ahimè! entrati che fummo 
in questa benedetta casa, trovammo 
pronto si dell'eccellente brodo a della 
buona carne; ma dietro la casa stessa 
trovammo anche pronta una compagnia 
di soldati, ohe di pie fermo ai stavano 
attendendo, mentre nel tempo stesso si 
riscaldavano intorno un gran fuoco ohe 
avevano acceso. In confronto di noi, 
essi erano freschi e riposati ; ed oltre 
a qnssto vantaggio avevano anche l'altro 
di essera più pratici couuscitori delle 
strade e dei montuosi sentieri, per cui 
facile dovette riuscire loro il precederci 
al varco cui tendevamo. Noi eravamo 
ridotti a una sessantina, o poco più, 
mentre essi erano superiori In numero 
più del doppio; quindi dopo avere spre­
cate inot li protestp, dovemmo arren­
derci prigionieri, deporre le armi, a re­
trocedere insieme con loro. 

* 
Dopo una malinconica e lunga marcia 

in ritirata, arrivammo a Bovegno squal­
lidi e malandati, con puntuti e alti 
cappellacci in testa, che quel montanari 
oi avevano ceduti in cambio dei nostri 
resi inservibili a forza di pioggia; in­
somma ridotti a tale da destare non 
saprei se più 11 riso o la oompassione. 
Ciò nonostante queste buone popolazioni 
oi accolsero con dimostrazioni di bene­
volenza e simpatia. Fummo alloggiati 
nel locale dal Municipio, ove pernot­
tammo, arendo avuto l'onore di essere 
visitati dalla prime persone del paese. 

Un signora, al sentire il mio cognome, 
dimostrò una certa qual meraviglia; e 
poi mi raccontò che aveva conosciuto 
una signora Elodloa Menis, venuta da 
Brescia a Bovegno sposa di un avvo­
cata, a morta in giovane età qualche 
aono prima. Allorché seppe che questa 
era una mia cugina, raddoppiò di at­
tenzioni e di gentilezze verso di me; 
e andò fino a f^ivorirmi qualche og­
getto di biancheria, che, nello stato in 
CUI ero ridotto, in quei momenti fammi 
di non poco sollievo. Dal profondo del 
cuoro io benedissi alla memoria di quella 
cara, che dovette essere stata buona a 
gentile se, benché morta, pur tuttavia 
conservava l'invidiabile dono di fare del 
bene al suo prossimo. 

L'indomani proseguimmo per Sardoae, 
ove giungemmo sul mezzogiorno, accolti 
con dimostrazioni ancora più entusia­
stiche di quelle ricevute a Bovegno: 
ciò ohe valse a rinfrancarci a a lenire 
alcun poco gli esulcerati nostri cuori. 
Anche qui ci destinarono per prigione il 
Municipio: e poco dopo arrivati, io una 
lunga e grau sala ci fu imbandito un 
pranzo, che fu di non lieve ristoro aild 
esauste nostra forze, Eranvi alle estre­
mità delia lunga tavola due conzi di 
vino, uno per parte, e mentre stavamo 
mangiando, la Banda musicale del paese 
venne a suonarci degl'inni patriottici 
nel sottostante cortile, come si costuma 
fare coi principi, addirittura ! 

Qui pure ricevemmo diverse visite, 
fra le altre quella di un giovane signore 
conoscente del Bezzi. Da questo signora 
sapemmo ohe nel Viceutiuo si stava or­
ganizzando un altro moto insurrezionale, 
che sarebbe capitanato dal Bonaldi, già 
nostro emissario quando ancora aravamo 
nel Friuli. Non ci volle di più per noi; 
e mentre la Banda veniva fatta salire 
nella sala dal pranzo, e, suonando bal­
labili, i nostri commilitoni si mettevano 
allegramente a ballare, una diecina di 
noi ci raccogliemmo in una stanzetta 
appartata, accingendoci'da capo a con­
giurare. 

D'accordo con Bezzi, con Wolff e coi 
menzionato signore, formammo tosto un 
piano di fuga dalla mani dei soldati i-

taliani. Discesa la notte, quel signore ^ 
ci portò una lunga corda nascosta sotto , 
il mantello; e mentre i nostri campa- I 
gni chiassavano a facevano baldoria, 
noi attaccammo la oordt all'inferriata 
d'un esterno poggmolo, e ci calammo 
giù là una piazzetta di fianco al Mu­
nicipio, fuori degli sguardi dei snrioai. 
I fuggiaschi eravamo: Giovanni Ferracci; ' 
quello ohe poi divenne il valente sto- i 
rlografo e commentatore della Rvoln- i 
zione francese, cioè Cario Tivaroni ; Il j 
livornese Balatresi; no artista romano I 
il cui nome mi è sfuggito; e lo scrivente. 
Domenico Brmacora non potò essere 
della partita in causa d'un malaugu­
rato contrattempo. 

Accompagnati da quel buon signore, 
andammo a ricoverarci in una casa di 
contadini auoi affiitaiuoll, un po' fuori 
di Oardone. Quivi stemmo nascosti una 
settimana, cioè fino a tanto che ritornò 
Tivaroni, andato a Torino dal presidente 
del Comitato d'aziona, Benedetto Cairuli, 
per assnmers più esalte informazioni sul 
moto del Vicentino; e perchè ci prooii 
rassa un po' di denaro, essendone rimesti 
afi'atto sprovvisti. 

Uitornò da li a non molto Tivaroni 
coi denaro, ma con notizie del tutto 
sconfortanti, e tali che ci fecero abban­
donare il pensiero di quell'impresa. An­
dati quindi a Milano, non restò altro 
che costituirci prigionieri noi pura nella 
fortezza di Alessaudria, avendo al mo­
mento delia fuga data parola di dò fura 
al Bezzi, qualora non oi fosse stato pos­
sibile di penetrare nel Vicentino, Ma 
quando fummo In Alessandria, avendo 
trovato modo di far sapere a B'zzi che 
aravamo pronti a prasentaroi pel man­
tenimento dalla data parola, egli da parte 
sua oi mandò a dire che non fossimo 
tanto cavallereschi, e che era assai me 
glie rimanessimo liberi in attesa di tempi 
migliori. & così facemmo, tornando gli 
noi a Milano, altri altrove; mentre i no­
stri commilitoni rimasero prigionieri 70 
giorni, cioè finché venne un'amnistia a 
liberarli. 

* 
Fu forse soverchia presunzione la no­

stra, d'intitolarci i precursori dell'irre­
dentismo, mentre secoli prima ' di noi 
tanti martiri e pensatori l'hanno vagheg­
giata tutta unita, libera a felice, la no­
stra Italia? 

Non al posteri, ma bensì a Matteo 
Renato Imbriani, ohe d'irredentismo deve 
intendersi meglio d'ogni altro, lasciamo 
la non ardua sentenza. Anzi anche pqr 
questo, auguriamo all'illustre infermo la 
più pronta e perfetta guarigione. 

Artegna, ottobre 1897. 
ROBERTO MENIS, 

CALEIDOSCOPiU 
CronMhe frial&ne. 
Otiobio (I4I9), Simone di GoUorfido difende 

TsloroaKineiito il ano Gastollo eontro i Yenexiaai 
asaedianti. 

X 
Un ptnaiaro al giorno. 
OomporUrci eoi noairl amici eome ao potfla-

sero aa giorno diventare noatri nemioi. e una 
regola odiosa. Ma non perdere mai di viaU flon 
eaaif anche nel piA grande abbandono, la loro 8 
la nostra debolezza, a comportorci aaaoudo la 
sonoBoensa ohe ne abbiamo, ò regola prudente 
6 d'aaeordo oon la carìt&. 

X 
Cogaiaioni ntìU. 
[.Avatara e Bgraigatara della cloiFfl di colore. 
Ecco ia rigetta opportana: 500 |[rammi di 

elme fiorite di saponaria con fì litri d'aoqqa. 
Fato bollire It tatto per 10 minotì o nn quarto 
d'ora. 

Per la agrassatara, è utile aggiangera quil-
cho cneohìaiata di ammoniaoaf quando il Ijqoido 
âÒ rafflreddato. 

E* supsrflao dire che la atoffa devono esaere 
poi rìaoiacqaata neH'aoqoa corrente, dopo eaaere 
atate lavate nella soddetla miscela. 

X 
La afinge. Moooverbo. 

Spiegazione dell'anagramma preoadante. 
CARMB -- CREMA. 

X 
Far fidre. 
L'eaclamasione di nn reverendo i 
— Tutti i ù\ so na iurecta oca nuora per 

farci [tasaaro quali nemici delle istituzioni! men­
tre noi non deaìderìauo altro che dar loro la 
bonodiiiooe... m mtrami$ t 

Penna e Forbice. 

FftOVmCIA 
(Di qua e dHà^del Judri) 

M e t t a t i di a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 25 ottobre — Gradisca, 0 -
soppo, Palmanova, Roiiians, Tolmezzo, 
Valvasoha. 

Martedì 26 ìd. — Fontmafreddu, Gra­
disca, Martignacco, Paiuzza. 

Mercoledì 27 , id. — Buia, Codrolpo, 
Fontanafredda, Mortegliano. 

Giovedì 28 id. — Oodroipo, Gorizia, 
Sanile. 

Venerdì 29 ìd, —• Gormons. 
Sabato 30 id. — Cividale, Gorizia, 

Pordenone, Socchieve. 
Domenica 31 id. —• Resta. 

A n c o r a «ulta B a n c a Coope­
r a t i v o d i CiVldal% Dalla stessa 
persona che ci mandò già dna corri­
spondenze, che pubblicammo, su questa 
argomento, abbiamo ricevuto questa 
mattina la seguente : 

< Quelli che pensavano ohe partioo-
colari interessi avrebbero indotto chi ha 
il dovere... di non dormire, a fare orec­
chi da mercanta, hanno forse colto nei 
segno, 

Duolmi di dover constatare ohe — al­
meno così si dice — oiinsa il sigoor 
D.rettore (chiamiamolo pure tuie) delia 
Banca, cultore troppo appassiona tu della 
tattica temporeggiatrice, non si h> vo-
luto ancora dare ascolto ai miei avver­
timenti, tanto favorevolmente accolti da 
tutti i cittadini imparziali. 

Convinto di sostauere uua causa giu­
sta, non possi n meuo di tornarvi so­
pra, insistendo aiflnchò lo spettabile 
Ouusiglio d'amministrazione dell' Istituto 
veda e provveda senza ulteriore ritardo. 

MI lusingo che questa nuovo appello 
non abbia a considerarsi come nna vooo 
clatnanlis m deserto, ma possa invece 
smuovere II cattivo proposito di ostaco­
lare l'attivazione di opportuni od attuabi­
lissimi provvedimenti, intesi unicamente 
a ripristinare il buon andamento di una 
istituzione tinto utile alia vita economica 
del nostro Mandamento». 

Si f a n n o Voti p o r na'oVe c o n -
g lnna ion l f e r r o v i a r i e . li Cor­
riere di Qorizia, occupandosi nu iva-
mente della inaugurazione del trunco 
ferroviario Cervigoano-S, Giorgio, scrive : 

< Ora già si pensa a Corvignano con 
compiacenza ad altri allacciamenti be­
nefici, a veramente alla congiunzione 
ferroviaria colla vicinissima Palma-
nova. Anche questo tronco si calcola 
che verrà ad efi'attuazioue tra breve, 

« Ora è per noi di Gorizia che oc­
corre l'ailacciamento. Sono le sospirate 
trenovia che duvono congiungerci diret­
tamente, sopprimendo le dispendiose len­
tezza della vettura e l'incomodo giro fino a 
Munfalcone.Queslaatazionefucertogiusta 
per riguardo all'importanza sua io con­
fronto a Uunohi, al porto ohe cougiucge 
al mare. Ma nella pratica ò sempre più 
dimostrato quanto più ragionevole sa­
rebbe stato che fosse a Ronchi, spe-
oiaimeute pur quolli ohe vanno a pren­
dere la Friulana da Qirizia e dalla 
stessa Gervijnauo, Anche questo sta tra 
i fatti compiuti e non si muova. 

«Ma tanto più ai addimostra la ne­
cessità di compiiitarla colle trenovie par­
tenti da Ooiizia, tionovie che non com-
prenderemmo cosi ferocemente osteg­
giate dai deputati sloveni, essendo nel­
l'interesse dei loro stessi rappresentati, 
se non fosse ohe essi ci, hanno già 
da lunga pezza abituati a riconoscere 
che il loro malanimo verso gli italiaui 
della provincia è di quelli per cui vo 
lautieri sì caverebbero un occhio purché 
tutti e due fossero levati all'avversarlo.., 

« A queste trenovie taogano l'occhio 
i nostri bravi deputati che con tanto 
sentimento di patria vigilano dai loro 
posti agli interessi di questa. Senza le 
trenovie Gorizia rimarrà tagliata fuori 
dal movimento friulano; rimarrà pove­
ramente e tristamente S(,-la circouduta 
da gente non sua. Queste trenovie si fanno 
appunto ora una necessità più impe­
riosa, ed i Comuni tutti italiani chia­
mati a concorrervi lo comprenderanno 
sicuramente p^r quel sentirneuto stesso 
di aulidanelà u ai affatto per il quale 
Gorizia ai asaociiva domeuica al giabiio 
della Bassa friulana. 

« A prova deil'importaDza dell'avve­
nimento valga anche il suffragio della 
stampa concorde, dell'italiana come del­
l'austriaca, di cui tanti erano domenica 
colà i rappreseutanti,. Le impressioni 
della' giornata si: rispacchiàoo nei vàri! 
articoli, e concordano ' tutta nel dirla 
bella di siocaro entusiasmo, tutti- s'ao-
cordano nel giudicare, quali con ele­
gante serietà, quali coi p ù geniale u-
morisno, quili con il pittoresuo dulia 
descrizióni, che In qnel giorno la b'jlla 
dormente terra frinluns, ha trasalito, sì 
é desta dal sogno nella realtà, ìotravva-
deudo l'avvenire, e si è votata ad una 
vita di attività e d'intraprendenza». 

doaplcni l a sc i t i d i beuofl-
c e n s a . d scrivono da Oividnle che 
il sigoor Luigi Carbonaro, testé defunto, 
ha disposto nel suo lestamanto un la­
scito dì lire 3000 a faviira dì quella 
Società operaia; di lire 3000, da distri 
buirsi subito, a quella Congregazione dì 
carità; a in fine di altre lira 3000 al­
l'Asilo infantile che fosse fondato in Gi-
vidala entro un anno dalla morte del 
testatore. Il testamento porta la data 
dal 1877. 

— A proposito dall'Asilo, sappiamo 
che quel Consiglio comunale delibo-, 
rava io sedata dell'altro ieri di concor­
rere con lire 1000 nella spesa di fon­
dazione; ed é sperabile che il cospìcao 
lascito Carbonaro affretti il risorgere di 
un istitito tanto necessario e tanto re­
clamato da quei cittadini. 

(Jaa forte grandinata.cadde 
mercoledì nel territorio del Comune di 
Oivldale, fra Gagliano a Spassa. I chicchi 
non orano grossi, ma la qqantìtà fu tale 
ohe Is strade e i solchi dei campi bian­
cheggiavano, e io qualche punto 1 fossi 
erano pieni. Cosi ci riferisce una per­
sona ohe in quel, pomeriggio, dopo II 
temporale, recavaai da Gividale i Cor-
mons, 

BleaElone aupple t tor ia ne l 
Frinii orientale. Abb amidi Cir-
vignano in data di ieri : 

< Oggi S'jgul In elr)zir)ii9 di un de­
putato alia Dieta provinciale, p^r il 
collegio delle città, in s-ostituzluna del-
i'avv. JJrmiinno Lovisoni, A unanimità 
di voti fu eletto il conte Bu genio Va-
leotìnis, di Monfalcone ». 

L a v o r i a l la Staaclone di Cl-
V i d a l e . La Società Veneta ha delibo-
rato di far chiudere con ìnvetrliita l'atrio 
della Siazion? di Gividale ; e tosto si 
porrà mano al lavoro, 

Così viene esaudito finalmente un 
antico voto dei oividalesi, I quali d'ora 
Innanzi non soffriranno più la troppo 
rude carezza dei venti invernali — che 
in quella località si sbizz>irrisoono assai 
Itbaramente -^ all'atto di comperare i 
biglietti pel viaggio. 

B a r b a r a d e r u b a t a . A Givi­
dale, ignoti, penetrati uell'abitazione mo­
mentaneamente incustodita di Grattooi 
Barbara, da una credenza di cui scassi­
narono la serratura, rubarono lire 17 
in biglietti di banca e moneta di rame. 

0!trag;gri* ^ Sognacco venne ar 
restato certo Pivìdorì Vittorio per ol­
traggi al Sindaco di quel Comune nel­
l'esercizio delle sue fuozioni. 

P e r i m e n t o . A Talmassons venne 
arrestato Tureiio Adeodato perchè, per 
questioni di giuoco, colpi con coltello a 
molla fissa certo Sebastianis Qiov, Batt., 
produco'ndogii una lesione al fianco de­
stro, guaribile in 15 giorni. 

B i n g r a n l a n i e n t o . La famiglia 
'. Carbonaro vivameuto ringrazia le spet­

tabili rappresentanze del r. Esercito, 
; del Municipio, degi' istituti cittadini 

Congregazione di Carità a Gasi di R' 
coverò. Ospitale Civile, Monte di pinta. 
Banca Cooperativa, Società Operaia, Tiro 

; a segno, e tutta quelle egregie parsone, le 
\ quali acco.mpagaarono all'ultima dimora 
I la salma del compianto Luigi Carbonaro; 
1 in specialità coloro che prestarono pie-
i tosi uffici la tale luttuosa circostanza, 

cosi gli egregi fratelli Vaga, il sig, 
Francesco Ciiceani, il cav. Diiolo Tuma-

' selli, il sig. Lorenzo Dai Ligo, gl'impie­
gati adibiti alla ditta Carbonaro Voga', 

, ed alia spettabile ditta cav. Luigi Trezza; 
I chiedono poi venia delle non volute di­

menticanze, 
Oivldale, 21 ottobre 1897, 

DDIliE 
(La Città e il Comune) 
Il s e n a t o r e d i P r a m p e r o 

rappresentava il Senato ai funebri di 
Alberto Cavalletto, assieme al collega 

I senatore Guerrieri. 

I T e l e g r a m m i d i c o n d o g l l a n -
2sa p e r la m o r t e di C a v a l i e t t o 
furono spediti dai sindaci di U'iioe, S, 

! Vito al Taglìamonto, Pordenone, Spilim-
] bsrgo, dai Reduci di Pordenone e Li-

tisana, dalla Camera di commercio di 
. Udine e dalla Società operaia di Val-

vasono. 

I II co lonne l lo F a n c h l o t t l co-
1 mandante il 28° fanteria fu collocato 
j in posizione ausiliaria diatro sua do-
' manda, 

i • : . • • • . . : : 

; Camera di commercio. . 
\ La Camera é convocata in sedut^i per 
\ venerdì 29 corrente, con quest'ordine 
' del giorno: 
ì l. Comunicazioni della Preside:iza. 
I 2. Storoo dì fondi. 

3. Sull'accertamento dei redditi per 
l'imposta di ricchezza mobile. 

' 4. Rinuncia dei consiglieri Kechler e 
Ddgani all'ufUcio di membri della Com­
missione d'appallo per l'imposta di rie-

' chezza mobile, 
5. Borsa di studio per la Scuola in­

dustriale di Vicenza. 
6. Domande della Samare di com­

mercio italiana di Costantinopoli, Tunisi 
a Nuova York. 

7. Bilancio preventivo per l'anno IS98. 
8. Nomina del delegato della Camera 

nel Consiglio d'amministrazione della 
Gassa di Risparmio di Udine. 

g. Nomina dei delegati della Camera 
nei CoEisigli direttivi delle Scuole d'arti 
e mestieri in Udine e Pordenone a dello 
Scuole d'arte applicata all'indastrla la 
Gividale e Tolmezzo. 

P e r la prote idoue dell* In­
f a n z i a . Oggi la Società pcutettrioe 
dill'infaazia si raduna in assemblea ge­
neralo straordinaria per approvare lo 
statuto definitivo, essendosi retta finora 
con uno statato provvisorio per modifi­
carlo io conformità dei suggerimenti ohe 
poteva dare la pratica. Tra la modifi­
cazioni é notevole questa: che la So­
cietà, cioè, si propone, d'ora innanzi, 
di aiutare faDoiulJi ammalati di famiglie 
povere preferibilmente oneste, mentre 
prima io statuto diceva di famiglie o-
neste e povere. 

S o c i e t à o p e r à i a g e n e r a l e . I 
soci sono invitati in assemblea generale 
domenica 24 ottobre corrente alle gre 11 
aut. nei locali della Società, per trattare 
sul sogaenta ordine del giorno: 
1. Resoconto sociale al terzo trimestre; 
2. Revoca della deliberazione dall'assem­

blea 26 agosto 1894 relativa alle casa 
operaie ; 

3. Comunicazioni dalla Dirazloqe. 

Lie p a s t e a l i m e n t a r i c o n la 
far ina di s r a n o t n r e o . Il Mi­
nistero dell'agricoUura, Industria e oom-
meroin, visti i favorevoli risultati igie­
nici delle paste alimeotari preparata OÓD 
ia farina di granoturco — pasta che si 
possono sostituire con vantaggia econo­
mico alla polenta ~ provvide perché 
venga inviata una certa quantità di 
queste paste alle principali istitozloni 
goptro ia pellagra, per diffonderne l'uso 
fra le famiglie dei contadini. 

P e r l ' a m m i s s i o n e n e l Col 
l e g l m i l i t a r i . B' probabile ohe ai 
bandisca un concorso sopplameataro per 
i giovani che vogliono entrare nei Col­
legi militari, attribuendosi alla tardivilà 
del precodanta concorso il limitato nu­
mero delle ammissioni. 

P e r s o n a l e g iudiBlario . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di G, e Q, 
reca le seguenti disposizioni: 

Fiorasi avv, Domenico, vicepresidente 
al Tribunale di Roma, che fu per molti 
anni giudica presso il lìostro 'Tribunale, 
venne nominato consigliare alla Corta 
d'Appello di Genova ; Stiicchini, sostituto 
procuratore al Tribunale di Grossetto, é 
tramutato a Udine. 

Il p r o c e s s o Giacomelli» com'j 
annunciammo l'altro ieri, é stato fissalo 
pel giorno 16 novembre p. v, e ai di- -
scuterà ionaozi la settima sezione del 
Tribunale di Roma. 

Presiederà il giadics Gatti e fungerà 
da Pubblico Ministero I'avv. Pacces. 
Sono difensori del Giacomelli gli avvo­
cati Pareozo, Vitale, Mazza, Jacchinre 
Fabrizi; perita a difesa Morelli; periti 
d'accusa Viale, Pallacaae e Da'Vincenzi. 

Si preveda che non occorreranno meno 
di vanti sedute per lo svolgimento della 
causa, par cui la sentenza si avrà sol- " 
tanto verso il Natale. 

F i o r i d ' a r a n d o . Degna corona 
ad un fervido amore, oggi si celebra il 
matrimonio del signor Giacomo Madrassi 
colla vezzosa signorina Michea Arrlgou'. 

L'amore costante che vi coodnssa al­
l'altare v'accompagni por tutta la vita, 
e sia foriera della:maggiore vostra fa-
felicità. , . .. , ^ ., 

L'amico ff. fl., 

"Treno s p e d a l e d a P a l m a -
n o v a . Per favorire il concorso "dal 
pubblico allo spettacolo d'Opera che 
avrà luogo a Palmanova questa sera 
23 corrente, la Società Veneta ha di­
sposto perché nella notte dal 23. al i)4 
pdre corrente, venga effettuato da Pal­
manova ad Udina il seguente treno 
speciale: 
Palmanova partenza ora 24.— 
Santa Maria la Longa arrivo 0.6 ' 
R sano » 0.17 
Udina » 0.36 

L'epilogo di un dramma 
.Dal caicere ai maDlcom . . 

Coma i lettori ricorderanno, il 18 mag­
gio scorso comparva innanzi la nostra 
Corta d'Assise, Primus Giovanni fa Mat­
tia, d'anni 26, boscaiuolo di Gleulis (Pa­
iuzza), contro il quale stava la seguente 
imputaziooe : 

Nel ritornare dall'Austria assieme a 
Garlevaris G.ovanni, il Primus esplorò' 
con abili domande e si convinse 'ohe 
quegli aveva fatto sul lavoro buoni af­
fari, e che quindi doveva portare addosso 
dei denari. Oli si fece compagno dili­
gente; deviando per stara con lui anche 
dalla strada più breve per. rincasare, a 
quando fu • alla loiialità detta Pineda, 
fra Gaî evA. e.Villa S.aotia.a,',olr<]« alla 
ora IO -della-aera''dél''19'géDaaioilg97, 
lo aggredì con estrema viol^ttza ed iq-
sistatta nelle percosse e héllD ferite fini) 
a che potè impossessarsi dal denaro, del­
l'orologio e dello catena, che il détto 
Garlevaris portava, e lo trascinò quindi 
giù dalia strada in un bosco, dove fa 
rinvenuto poche ore appressa cadavere. ' 

Nel' suo interrogatorio, il Primns, 
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disse ohe dopo qualche tempo ohe cani-
minava assiema al Oirluvaris, gli ap­
parve coma io ana visione, u na donna nuda, 
ed allora, perduta la testa, ool mauioo 
della mannaia oomiooiò a parouotare il 
Garlevaris, e, più lo perouotava, più in 
lui aresoeva la voluttà, e smise solo 
quando il suo forte eoaitamente erotico 
ebbe stogo. Disse di essere assai portato 
per le donne, e olle fini dall'età di un-
diei anni oamincó ai aver con esse 
rapporti sessnaii. D sse pare che, quando 
si trova vioiuo a qualohe dinas, prova 
un vio'eiitie irraa'ìtbile fcotitnnoto 
volulUiSii, e cli.t II:JI v.ilti di folii ai 
fece no tagli'}. oou un ooltello nella 
gamba destra, per sfogare in quella le­
nta la sua libidine. 

Dalia lettura dei vari interrogatori 
precedenti, risultò ohe il Primus non 
aveva mai parlata prima dell'apparizione 
dalla donna nuda. 

La Corte pronunciava ordinanza di 
rinvio delta osusa ad altra sessione, 
perchè intanto il Primus fosse mandato 
io osservazione, in un manicomio del 
Kegoo, da destinarsi dal P. M., pel giu­
dizio sul di lui stato di morbosità ero­
tica fuuUsmoJ. 

Ora, i psichiatri del Frenocomio di 
Reggio Bmii la, al di cui esame ara stato 
sottoposto, in base a detta ordinanza, il 
Primus Giovanni, hanno dichiarato ohe 
il medesimo è affetto di sadismo com­
pleto, ed è irresponsabile totalmente del­
l' omicidio commesso. Lo dichiararono 
però pericoloso alia società, 

Quindi pel Primus presumibilotenta ai 
apriranno le porte dal manicomio crimi­
nale. 

A l l ' O a p I t t t l e vennero medicati 
Gaetano Missucci d'anni 14 studente 
da Alessandria per una ferita lacero 
contusa all'anoiare della mano sinistra, 
riportata in seguito a morsicatura di 
un cane, guarìb.le io cinque giorni; e 
Umberto Ligngnani d'aooi 17 da Udine 
par parecchie ìferite da taglio, alia mano 
destra, riportata accidentalmente e gua­
ribili io sei §'ioroi. 

P e r u n a « b l o u a e » * La mer-
ciaia Cossio Luigia, abitante in via S.it-
tomoate, denunciava all'ufficio di P. S. 
che avendo essa &.10 dallo scorso giu­
gno coAseguati alia sarta A. C, metri 3 
di oambrio, dal valore di lire 1.80, per-
sbè le confezionasse una blouse, questa 
invece, fatta k blouse, la vendeva ad 
una kellerina. 

P e r c h è p r i v o d i m e z x l e re­
capiti venne ieri dalle guardie di città 
arrestata alla stazione ferroviaria Piloni 
Autonio di .Girolamo d'anni 19 d̂  Spi-
limbergo. 

Tribunale penale. 
E' incominciato ieri e continua oggi 

il processo contro il negoziante Giuseppa 
Stefanutti detto Gritii di Ghiavris, im­
putato di ingiurie e minaccia a dauno 
di Toffoletti Antonio di. Tarcento. 

T e a t r o U l i n e r T a . Questa sera 
alle ore 8 a mezza la brava Compagnia 
Beràrdi e Socia ci darà una delle mi­
gliori Operette del vecchio repertorio: 
Orfeo all'Infimo, musica di G, Offem-
bach, in 4 atti e 6 quadri. 

La famosa Operetta verrà data iuta 
gralmentei con tutti i ballabili, coma fu 
scritta per il teatro della «Gaité» di 
Parigi. 

Il pubblico non manchi d'iotarveoire 
numeroso questa sera, se vuol diver­
tirsi. 

— Quanto prima serata d'onore del­
l'artista Domenico Berardi. 

C i r c o e q u e s t r e K a v a t t a . 
Molta gente anòbe alla rappresentazione 
data ieraera, I maggiori applausi tocca­
rono ai due yoohey. 

Stasera alla ora 8 variata rappresen -
tazioqe, nella quale il sig, Beli<-y eseguirà 
dei tiri sorpreodeoti di precisione con 
la carabiua.. . . 

Domaui, domenica, due variate rap­
presentazioni : una alle ore 4 e l'altra 
alle 8 pom, 

Acr lpp lua miidre di Nerone si 
sian ahé avMsa «osservata fino ai oinquuit'anni 
Intatta U ÎUK bellezsa facendo nn bagno frìgido 
ogni mattina, Non si sa ehe cosa meseesso nol-
i'a^na del bagno; ma VBIniiiwa, la polvere por 
bagno e toelette, preparata eoi aedimeati alcalini 
d«U'a«lua di Nocera Umbra, ha !a pia grande 
«flièiwia per «onaorvare la palle fresca, morbida 
« vallatati, difendendola dal naturale deperimento 
deU*et& matura. 

colui che avendo trovato quel portar i 
gllo lo porterà all'Amministrazione de' 
nostro giornale dove ricaverà oompeteuta 
mancia. 

D a v e n d e r s i una elegante bioi 
aletta nuova ed UQ torno di ghisa oou 
tutti gli accessori. 

Rivolgersi in via Poscolio n. 40. 

Af ln t taa i un appartamento in se­
condo piano nello Stabilimento bagni, 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE 
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L i b r i d i t e s t o per lo R. Scuole 
Tecniche e por le Scuole Elementari con 
lo Boonto del dleol por eanto sul prezzi 
stampati. 

G c c o r r e n t l c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classe 1 . . . . L i r e O.OB 
» 11 . . . . »• 1 . 3 5 
» HI . . . . » 1 .K5 
» IV . . . . » » . 0 5 
> V . . . . » 2 . 1 0 

L'bri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grave saUnala a copertina stam­
pata C e n t . aVi 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato »• O 

L'bri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve eathaia » B 

Datti a due fili con car­
toncino grave . . . . » i9 

tosd) ageortlmenta osgattl da di-
aegao e di oanoalUria a prezsl da non 
temere oonsorrensia. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udine — R. Istituto T»CDÌoo 

i2 - 10 - 1897 1 ore 9 ore 15 orat i 23 
or . 0 

Bar. lid. a IO 
AJtom. 116.10 
livello dal mare 755.-1 766.1 769.6 766.1 
Umido relativo 49 57 6D 77 
Stata del oìelo misto eop. cop. cop. 
Aeqiia cad. am. — — gooce 7.1 
^ f dlretione 
S ( relooità km. 
Term. eenUgr. 

E E E NE ^ f dlretione 
S ( relooità km. 
Term. eenUgr. 

8 12 12 i 
^ f dlretione 
S ( relooità km. 
Term. eenUgr. 16.8 17.é 1B.8 18.8 

iu«...«h.» ( maaiìma 18,6 
Tm>P««»«"| minima 10.0 
Timporatara miniai all'aperto 10.0 
Hmpo prctabiìt: 
Vanti forti aeflenlrionati — CJelo navoloao 

coperto eoa pioggia. 

I n I t a l i a e f u o r i . 
Un vescovo in bicicletta. 
Scrivono da Trapani alla Bicicletta: 
«VI posso dare una curiosa notizia. 

Il nostro neo vescovo, un vecchietta 
augusto ed arzillo, tu scoperto avantieri 
mentre ( si dice per consiglio medico ) 
pedalava un po' steutatamonta noi viali 
del suo pìccolo Vaticano. Il veseovo h) 
di poco oltrappassato la sessantina — 
discendo da illustre contea palermitana 
— e mentre si atteggia ad emulatore 
del cardinile Feriari in fatto di chiesa — 
privatamente poi è un prodigio di affa­
bilità e di cortesia, e prete moderno nei 
senso lato della parola ». 

PIOQQIE E INOSDAZrom 
hanno prodotto gravi danni nelle Marche 
e. nelle Roniogne. Vi sono anche delle 
vittime. 

NÓfTiirÉlisplcci 
IDBL IIAXTVt.mil 

Russia e Itaila. 
SomaS3~ Informazioni per­

venute alla Consulta, recano 
chu il signor Nelidow, nuovo 
ambasciatore di Russia a Roma, 
ha avuto a Pietroburgo lunghe 
conferenze con quo! ministro 
del commercio. , 

Tali conferenze si riferiscono 
cortamente ai negoziati com­
merciali italo-russi, che saranno 
ripresi a Roma da parte dello 
stesso signor Nelidow. 

Gomere Gmmmv^h 
S e t e . 
Milano, 28 ottobre. 

Le condizioni del nostro mercato se­
rico si muutenguDO 3t3ziu..arlo, cli!i pro­
venendo dal sostegno adottato dalla pro­
duzione, di fronte all'estero che vorrebbe 
farsi vedere passivo. 

Dei bisogni però appariscono giornal­
mente, tanto per affari in robe pronta 
che a consegna e le contrattazioni non 
difettano di vita, benché la lotta pei 
prezzi sia continna. 

SI ottengono i corsi maggiori allor­
quando al bisogno vi è unito l'urgenza, 
cosa che og 1 è diventata piuttosto rara. 

Biiatevaoo richieste nei lavorati, ma 
le offerte non accontentavano i deten­
tori, per cui pooo vanne operato. 

(Dal BiU) 

Boliattino della Haru 
UDIMB 93 ottobre 1897. 

Ila!. 6 •/, eootutl 
. Ose mue . 

Detta t 'I, ex ccnpoM • 
ObbUfaiiani Aaao Eolie), t % 

•bCel lsaala in i 
Verrovie meridionali ex . . . . 

.: 3 Va Italiane ex sonp. 
Vondlvria Banea d'Italia 4 % 

' < '/, 
• 6 «/• Baneo di Napoli 

FerroTia Udine-Pontobba , . . 
Fonda Cassa Rìsp. Milano 6*/, 
Premute Provìncia di Udine . . 

Batua d'Italia ex ccapona . . . 
. di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
e Coopera* ifr, Udineno . . 

CotoQÌÌlsio Udinuoe A3 Coup. . 
• V'̂ note 

Boelatlk Tramvla di Dd'ne . . . 
« Ferr. Meridion. ax soap. 
« . Medi'eri'. «x eonp, 

Cskaibii e ve&tint* 
Francia ebéque 
Qermania 
LeBdn 
Autria .Banconote . . . • 
Corone 
MapeleonI 

fTUSnafi diepikeei 
Ghlnaara Parigi «a oon.oons 

L'Sjhornea ò pure preparata in cofanetti d'ar-
jento antico di aqnitita efeganaa come dentifricio J 

Il pugilato alla Camera di Vienna. 
Nei corridoi di quella Camera si rac­

contano piccanti particolari delle scenata 
avvenute nella seduta notturna di mer­
coledì aoors?. Qii czechi strapparono a 
parecchi tedeschi i leggìi coi quali bat­
tevano i banchi in omaggi» alla dscre-
tata ostruzione. 

Ne segni un pugilato. Il deputato 
czeco Krurabhoxlz venne oacoiato fuori 
a spintoni. 

11 deputato ted.sco nazionali Tark 
distribuì parecchi colpi con un pezzo di 
leggio, fra il fracasso, gli urli e qii in­
sulti dei deputati delia sinistra tedesca, 
i quali lanciavano ai vicepresidente A-
brahmauvitz, piiiacao, ptiottole di cirta. 
Questi, pallido come un morto, rimuneva 
come paralizzato ai suo posto. 

li lettore U'in trovi strano .se abbia­
mo messo questa notizia nella rubrica 
sportiva. 

Oibur. 

della ronderò biancliiQ I pii alla efBcaoia pu 
brillanti ì denti presorTandone Io smalto, 0 some 
elpiia inodora ed antisettica per rendere la pelle 
morbida e vellatita, e farne scomparirò lo mac­
ola* • la serepolaliu*. Vtt oommiesioni: F. Bi-
akti * C, Milano. (,a) 

P o r t a r o s l l o a n i n r r l t o . Nel po­
meriggio di ieri' da Piazza XX Settem- | 
bra alla Stazione della ferrovia fu per- ! 
dato un portamonete che conteneva 39 : 
lira ad alcuna carte importanti per chi 
l'ebbe a smarrire. I 

Trattandosi di persona non facoltosa, ' 
farà opera veramente onesta e generosa 

Roma SS — Il cav. Geunoro capo 
del gabinetto di Bonardi, ha presentata la 
relazione l'eli'inchiesta nel Seminario di 
Pistoia. Fu constatato che i libri di­
dattici sono regolari, secondo 1 pro­
grammi; però, nelle lezioni orali, alcuni 
professori, spiegando la storia del risor­
gimento, ne indioiyana con parole di­
spregiative i fattori, specie Vittorio B-
manuele e Garibaldi. Il ministro pren­
derà dai provvedimenti. 

«Un rimedio aovianoi una 
vera oonanlsta a beneflotii del 
molti Boffemtl». 

Doti. Oamblnl - Soma 

AOatTÀ MVOBÀLB FUBaATITA 
LA P A L i i l A 

orlfitaiale d e l l a «or^ienitQ d i 

L O S E R J À N G S 
BOMAÒRS • nVUAPIEiS'V. 

Senza dubbio la migliore de! genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattìe, per le 
quali ne è indicato l'uso d acqua 
purgativa. 
Prof LombrcBO, Torino-

Blandamente e lonualoun 
Inoonvenlente purgaliva, u-
tlle ancbe nelle anslonl do! 

r --X) '^ti^SBX/ "̂  fegato 0 degl'intettini. 
•C ATAATM J<iAU>à<a Prof. BaooelU, Soma 
>..," '^ -̂ 'fH î.'.!w^" Presa volontieri, produce 

" i'effotto desiderato sansa di-
atnrbi e senta laeoloK sos-

A. cnrauz ia iI'arlKlanlllt& ••«°">'« '«««li"»». 
ca l ce t e fae « i m i l e Coph df moUa aiire a|iFn>Hi<on< a r<iiA<Mta «ralii. 

o pa lma . Si vende in tutte lo farmacie e negozi 
d'acque minerali. 

Prof SasUoné, Boma. 
E(fi9aoi>aimt,pnrgantafa- j 

olle, blando, preferito poiché | 
meno disgnatoso al palato. 
P.rUasgalongo.Veiona 

Una volta pteanrittanonvl 
ai put pii rinuncialo ogni 
qaalvolla ooeorra naare un 
purgante sicnro e acevro da 
incouvenlenll, 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zanon 6 

con filiale in Mastre 
AMMfO V I ' 

I convittori frequentano le R, R. Scuole secondaria \ classiche e taonlohe. 
Educazione accuratissima — sorveglianza continna — aure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufflciànte — locale 
ampio a bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione violoisiima 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Imegnamenti speciali : Litiffue straniere — musica ~ canto — scherma tao. 
Aperto anche durante, le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Qirotto. 

olt. 22 1 ott. 23 . 
95.16 93.1B 
P8.20 88.20 

107.10 107.10 
99.'/. 99. Vi 

834.— 3 M -
3 0 7 . - 3 0 7 . -
495- - 496. -
60B.— 6 0 5 . -
4 1 0 . - 440.— 
480.— 480.— 
Sin­ 614 -
ica.- 102.--

800.— 800.— 
»5 . - - 126.--
180. - 180 , -
8-1BO 34.60 

1360 - 1860,.-
*87.~ 267.— 

8 6 - ««.-714 — 7 1 4 . -
6 8 8 - bU~ 

106.40 106.40 
130 81 1SU.30 
at.54 16.64 

MI.'/. » l . ' / 4 
uo.sa 110,82 
«1.00 21.06 

9.S,47 3.47 

11 cambio dei oertiilcati di pagamento 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 3 5 . 

iM B a n c a d i U t U n e cade oro 
e scudi argento a frazione eotto il cam­
bio segnato per i oertillaati doganali. 

ANTONIO ANOELT gerente reapraaabile 

ÀI DegoÉ GIOSEPPE HEA 

Corone mortuarie 
ililEtalIolGOQlM porcellaoa 

in 

Grandioso assortimento 
da L. » a tu lOO runa 

Pressoi! n ò cMncaslierlG Ai Qìiisegiie Bea. 

PREAVVISO. 
La sottoscritta si pregia avvisare le 

gentili Signore delia C ttà e Frovinoia 
che a giorni aprir.ì un l^egOKlo M o d e 
in Via Cavour N. 4. 

All'Eleganza 
Provvoluta di Articoli di tutta No­

vità per la Stagione, A l a n t e l l l e 
C a p p e l l i a Articoli F a n t a a l a p e r 
S i g n o r a » conflda che prima dì fare 
la loro provvista vengano ad onorarla 
di una visita assicurando tutta la mo-
diciti nei prezzi 

Udine, SI ottobre 1397. 
I . P A S Q U O T l ' i 

COiV A CWO 
il comm. C a r l o S a g U o n C f medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Kiuigi 
C h l e r l d t cavalier prof- R i c c a r d o 
TTetl) cavalier prof. P . V> D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l i cav. prof. Or. 
B S a s n a n l » cav.dott.Gr. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenuta, hanno 
addottaio nnanimitA par 

TIFO m m SD ASSOLUTO 
L,>ACQUA DI PSTANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, ranmatiemi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n t e t l a g U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boientiilco iateruazionale Prodotti ahimioi 
occ, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionaria per l'Italia A. 7 . Raddo, 
Udiuo. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 80U0LB DI VIGMMA 
i s s H e ger molti ami dei iott. pioL STeWcli 

Vìjite 6 CDgsilti lall8 ore 8 alle 11. 
U d i n e - Vis dal Monte, Vi - U d i n e 

(iial im li hu. il Mi< Il iiMii * Il liiii- nm 

EMPORIVM 
RIVISTA M E N S I L E 
ILLVSTRAmD7\RTE 
^ L E n E R A T V R A 
SCIENZE E V A R I E T A 

DÉo Graiide Assortito Deooslto 
CORONE MORTUARIE 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
In quale, trattando l'articolo spedala in 
corone mortuarie, e croci io ghisa ver­
niciate e dorate, può offrire il più sva­
riato assortimento nei suddetti articoli 
a prezzi da non temere concorrenza. 

Tiene pure un ricco deposito di nastri 
con e senza frangia d'oro. 

Le commissioni dalla Provincia veu-
gonoeseguite cella massima sollecitudine 
e puatualìtà. 

CHI HA Bisogno 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P E R R O P A » l A R I 
che travasi in tutta le farmacia a lire 
U N A la bottiglia. 

P I Ì E DI PIETRO z ì i m " 
La Tipografia Marco Bardnsco ha ora 

pubblicata In geooitda edldoso delle 
FOSSO! DI FUTBO ZOBUTTI (edito ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa. 
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e . 
ritratto, L, 6; franche a domiciiio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine 16 cent. HO 
cadauna. 

La Polvere Rosea 
a imise d i c h i n a 

perimbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Àmministrazions del 
giornale IL FRIULI. 

^ERNICE] 
ISTANTANEA 

Sonia bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il propria luo" 
liigiio. — Vendesi presso l'Animi-
nistrazìone del « Friuli » al ptetio 
di Cent, 80 la Bottiglia, 

http://IIAXTVt.mil


IL F R I U L I 

Le.4oserMoBÌ^'peP'if .iFW««if«-8Ì-rk©v»nQ esclusiyamettte' piresaq l'Aittministrazione del Giornale incudine,-

Francesco' Maneiola'5e«Cf̂  

c o r " ' •• 

B MeWia-i'om 

Trovasi. In vendita presso lojrinclpaii Liquorerie, Oro 

Ri ina 

porB Gajola 
Frcmlato all'Esposizióiìs 

di RomB 189'j 
! KED&QLU D'ORO 

e Caffè del Regno. 

Volete una provn iocontostàbile dellu virtù e dsila superiorità 
della vera acqua 

GHINIMà-MiaONE 
PROFUMATA !f. E- fNOiO0RA, 

ohied^tq, al vostro parruco^ilere elle ne usi pél vostri" capelli e por 
la b'a'rbu'c e dopo podio volto s j r ^ e convinti e contpnti. 

RtiMtn 'pnwvurlnl^ I ter ndti t tulrl i i ' . 
OuardHi'Mi «Inlliif contcaffnxioiii. 

, Si.VecdA.tauto pcofunittttt.ohe'inodorn iu flaconi da L. l i B O e «B 
ed )n bottiglie grandi per l'uso rìsile famiglie i,i L. B e L, S « 0 « 

Tfo'vaii 

àn vntìKsoo 

< f > » * n t « i K ' M t i : S ( - ' H * 3 i i l « 

Pa-teits^ ArrUI 

BA rDJHB A vaiiiMvu 
H. 1 5 ? , m 
0 4.4^ 8«Q 
M » 1.06 9.19 
l>. tl,«6<i U.Ift 
0. 1S.20 IB.'iO 
0. 17.80 iSXt 
D. 20.18 SS— 

. Farlttttt 

ì l\ ti-, 
' 0 l..i 

O Ui.. 0 
i) U.lil • 

M.»»17,S6 
M. 18.S0»»* 
0. 22.20 

Afr ti 
in irot ì 

"MU,,, 
M. 3.1A 

(1. a.nl 

o. \ - j ; . „ . 

7.JW 
I0.»7 

nA .raiwr-TT, 
O. »M' 
0. ' » - -
0 . K.-Jt'l • 
• ' •aivit'i..ìi 

SI:-

u io; 
la'.fiii 
13.M •' 

Irt.ffr̂ ' ,' HA'inipff HA ro».'i<(|i. I »1po)i7o3£r h tfsntirfd 

SSÌil̂ v M. U.ÓS ' ie.X» I 0. 18.13 16.81 . 
3.04 0. 17.14 lO.U ! UT.',17.— 19.»»' 

O. iS-MH • 
D. S?.»* ', 
4 . 10.S6 

iD. 17.00 
0 . 17.85 IJ. 

POMTdBBA 
fl:-C P-; i'ifì '•' 
9.S61! !);• o.afti •-

18.H, 
19.00 0. tosi 

A tn>[M> 
D.3e S 

nm ! 
a.oij 
10.40 

M).m i-., Liliouaiw-ip:. tsivos 
DA POtTOCT». A CASAaSi 
o. ì -aoi ì ' sMo' 
0 . 18.05 IB.M 

DA OABAMIA A BriLlUB. 1 »A SFILIMH A OAJBAJ^ 

DI TASAHSA A l'OKTOI.S 
0. HM 8.22 
0. 9.05 8.4'j 
0. IPJO 1938^ 

•Us OH 9.411 « 19.48, 
or» ViM, 

Da ' V u t i Ì R air lv* t i l t ' 

VA OVIHV A <riTIDALS VA 01Tn>Ar.« A n n * 
U . 6.07 8.38 0. 7.CS 7.18 
U . 0.S0 10,10 M. 10 31 10.87 
M. u.ao 11.48 M. l i i tS ILM' 
0 . 18.44 16.16 0 . 1S.40 1707 
U ZO.IO i0.8a 0. KM tl.ìW| 

IQ|«II^ (̂BLrmacUt̂  — A. Pordauoue da Gm^ppe Taiuai nogoiianU -- A 
erg'o aa Ebgoaio Orlaodi o dai Fratolli harm - A Totuoiio da Chiunai 

Silvio 
Spilinìl 
forat^pJBtà — A Pontebba da Arlatodaroo Cottoli itiigozianto. 
Òepusito geooralo dti A . AlljBrOKie e C.»'Via Torino, 12, A l i l a n o . 

Alle ipedizioni per pacco postale aggluiigore contoBimi éo-

PftEftttAT& CON P l l MEDAGLIE 

W m k ^ RIlipATA SPEGIALIli 

WW Cff lMDO' OOMENICO 
VIA GRAZZANO " X J l Z ) Ì N f ì ' - ^ " ^ V l A GUAZZANO 

Bibita' Salùtatt in'̂ na]i|ff̂ ne ori del giorno - Preferibilo al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del)Vermoutli-Vendesi nei p,rineipa]iJ)|î ffé''fdd"Drtgliieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 

Parittm ArHiri 
VA cfthn» A'R. aAHUilb 
K. A. 8.16 10.— 
B, A. 11.20 • 13,'i 
B. A. 14.^0 10.S6 
B.A. 1720 19.06 

RirUrtW Arriti 
>'A'>. SARIIÙÌ A mìilià 

7.»0 •B.A'. •».— 
u . :a s. T ; lajeg. ' 
1S.66 R.A. IB.80.S 
17.S1, 8. V, IS^l 

. ll.Ù^M^'-'!tè0tìié^^Jg..'t\^4M esperimenti è 
lieto dj|,ohia/are, chs L'AMARO D'UDINE.preijU^nXò dal 
chiv^c^'{^tdaàii^Poméni^o Del Candido è l i'Vero rigo-
Deracore'a^lló Mòmlico,^j^oiòtie aùnie'óta l'appetito e f t o l i t a 
la digestione. 

'Tai^ li^Mrè'noci atlcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortifloante agisce potentéinente sui nervi delift vita org»-
utca e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

II BOttosccitto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINKMh^ecamB^i^'m, apniejv^tai^al pubblico ed anche 
prescj-'ttplpHiimeJlp.i! bo'me ili ulig^^ digestivo che 
si odnoaca; 

F«l«riî ()̂ .,̂  febbraio, .1898. 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l"ho trovato d'una efacaoia 
sorprendente non solo lo tutte quelle malattie di stomaco 
.accompagnate da anoj'^'^sja, v^n„ ancora nelle Inappetenze 
derivanti da postumi,,-da.malattia esaurienti, purché non 
esistano da parte dell9'8fDma'(!a'<'madealmu cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDÌNE e-'uio dei migliori tonici ohe lo 
abbia connsciii^.u, e nog .fluirò, di, prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca; signor De'Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

PoUgaano a Mute, 16 (ebbnio 1898 

Direttore 
UScola (lott. Peìle^vJMi^, 
ore dell'Oapedale Civile di FoUgniiso RUsré'(Bai 

preparato u uu Oleostcaralo disteso 
, loa l u o n d u i i a , pianta nativa dallo alpi, ce-

¥EM WmAhVkmtGk 
«ES- J^tk. ML^ VL^ S E ; .J^tk. . r « H 

n f l U n n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a , successore a Oalleani - A l l l w n o 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

P r e s e n t i a m o , q u e s t o preparat.o de l nostro Laboratorio, dopo una lunga ser ie d'anni 
di provB,^a,Teudone'ot.tenuto,^un^pieno s u c c e s s o , nonché le lodi p iù s incere o v u n q u e è 
s ta to adoperato^ ed una dilTiisrssima vendi ta in I^uropa e in Amer ica . 

Kaso non devo .esser confuso con altre spec ia l i tà che portano l o S V A S S O NO.Uir 
che sono INEFFlCSHIIf e s p e s s o ' d a i i n o s e . Il nostro prò ' - • . . . 
s u tela che contiene i principii dell* a r a 1 
uosciut&lf i i igfdalU ^%Jiit^aili[iuì\cÌLÌ«Q, 

l'u Doslro scopo di'trovare il modo di avere la nostra toh nella quale non siano 
alterati i principii dell'aruica, e ci siamo felicomonte; riusciti mediapto un | i ruoc« i«o 
«{kctelAle ed un a p p a r a t o i l i u o s C r a e o o l u a l v W l i ivonÌKloBie e p r u p r i e t à , 

U nostra tela viene talvolta FALSIFICA CA ed imitata goilaLmeate ni Vb^RDEllAMIi. 
VELKNO conosciuto per la sua azione corrosìvai'e questa deve esser rtiutata richie­
dendo lineila che porta lo nostre vere marche di fabbricii, ovvero quelli inviata diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che ó timbrata in oro. 

lunumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte, malattie, come Io ' attestano i 
uu iueru i^%e«l t l f iA ì»4 l e lbo poMweil ian^o. In, tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle l a n i b a n K l n i I , nei r e o i n a ( | a i » l ^ . i l ' a ^ i i l p a r t e del corpo l a g n a - ' 
r i n l o i f ^ «„pi^,«i|if}^/.Uioyji.p^^ d a l a r j l r e n a l i da o n l l c u ù e r r U l ó u , nelle n i u -
l i i t t l e d i u t e r o . lielle,/|,^ut)aiyp'ec;, niiU'ubbiiaìiiaiinQiitq « ì l 'nter* e o e . Serve 
a lenire i d o l o r i d a Hr'trI'tifié c r o u l o a , ' da g o t t n t 'ri^olvq.Ja. callosità} gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicà^iotu pur m&lattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 1.0,50 al metro — Lire é.M al iuezzo metro. 
Lire, l . a o la scheda, franca a domicilio. 

n l v e n d l t o V l : In C d l n e Fabris Angelo, t>. Comelii, L. Biasioli, Farmacia alta 
Sirena Filipuzzì Girolami; Clorissia, Farmacia C. Z^'ueiti, Farmacia .Pontoni i T r l e n t e , 
Fariuacia. 0, Janeìti, U, Serravano ; . i e a r a , Farmaciif'N. ÀndroYichj V r e i i t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santqni; V e n e x i a , liótner; Gr«*,tìJj9bloyit«;, P i u m e , p . Pfft4am.'j, 
JachelF. j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar%ìlia,'"N'.''i) ' e 3uà'"sWòursalo', ÌGai-
leria'Vittorio Eiiiaiiuclo, N. 72'Casa A. Manzoni e coi{ip,i, yia Sal»"'Nr Ì'6; W o w a , via 
Prate, M. 96 e lii tutte !è principali Farmacie del Ilegn».'. . 

l'Anemia, lA Povorm del Sani^ue 

,tìé''"Mird&^''sièì fi 

tinture del monio 
r l e o i i O H e l v f e . a a o l t r e t r e n t i ; .. 
a u n l « s m e l e p l n e f l i e a e l ,e. 
• • « « n l ù t a i n e u t y i n a e < | à e n o n o 
l e «CBrión't'l t 

Rigenera tore aoivffli^eMf 
RittoratoA dei Capelli PratelU'Biui 

Piretai 
| i « i ANTONIO LONGKG'A — Venez ia 

Questo preparato senza,e ' ssere una 
tintura, r idoni ' ai capel l i bianchì il 
loro primit ivo color nero , castagno e 

• b i o n d o : impedi sce la caduta , rinforint 
?^,; . i l linibo, e dà loro la morbidezza e la f r e s c h e i i a .de l la 
\ '' (fioventii. Vif no preferito da tutti perchè di sempl ic i s s ima' 
M sppl ica i ione . • - Alla bottiglia li. « . 

La più rinomata tintura istantanea in und sola bottiglia 

T i n g e porfeltamqnte^ pliro capel l i e barba senza lavarsi .né pripia né dopo l'opc'-, 
r^^ficue. Qgpuno,.'può t i u ^ o p i da 's^'iinpiegand'òvi menò di c iuque miuut i . L*appli-
ciizìóne A duraturi)' quindici g iorni . 

. Dna bottiglia in elegante attuaeio ha la durata di'Q ihetie siiv>dé'a l i . « . 

Questd premia tii' T i n t n r d , , d i sp^piale coD7ejnìeii^a,jp^i^^l^e ^Jgnjgf^iliJWhàtifl^^jFiV 
adatta, Uà' la virtù di t i b ^ f è senzn maccbiaTO la pet^e come la magg ior , part^, di 
s imi l i tiiilt^re in 3 bottrgh^,'',e di ^iù Ii^scia i capftl|ì p ieghevol i come pr ima d e i r o -
peraziono,^,cqn3erva^doui^*Jfi'^fórò'!iuéiUo^^ naturale . 

CliEISUiVIÌ! A.tll<:itl€Mk:«<l 
U < i u n e t l < ^ \ ! ^ , , Uj^ica tintura- sòliidt'a'(ormtf'^tfì cos'nÌe\ijo, 

i'n.'qniiinefsi'WovatiqMn''ci>&gi%ri!ib — Il Cerone a m e r i c a n o è composta d i 
midolla di b u e che d i forza al bulbo d e i capel l i e ne ev i ta la caduta . T i n g e i o 
biondo caSt«giìU^e'nei'ò'[)erT^tti$.>i' 

Ogni Cerone in eli^ante aituccio ai vende a I<. s .ao' . 

Deposito iu Udine presso l'Ufficio annunzi 'lei giornale « I I I ' V U l l / l i I ' v , Via 
Prefettura N . 6. 

V;. 
i-i 

Gli ofTetti, i pregi, e 1̂  , virtù . ÌDpiim?i;a«q^Ko 
della tanto rinomata A c q u i di . ' 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è supcrióre ' 
, alla altre tutte per la sua versi' e reale eMiiiiòi' 
' pel rinforzo e cresciuta' dei ' 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a , 
. ' Una volta proirata !a si adQp^i'a semitre.^ 

Lire 1 . O la bottiglia 

A . LOWaef feXIs . SalTatos9,lga5, VBJmiAt/; 
I n g n a r i l l à dalle mistiflca2io,ni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieiyi,'ili^.,yara 

ACQUA CHININA -RiZXI^ 
Deposito in U d i n e presso l'Ammiaistrazione del gioinàle • « I I F f l l i U ' » » ' 

Cua.'cìa?t'a:,diei!ìs — di cimiteris, 
Si ci)pisi)„sùbit — ce,, mal .ch'ril h a ; , . 

Al u^'isdiì ̂  i' ^iwJx^f 
Ma la quindis dis — se noi uarl. 
Disèi bauaar — al speziar ! 

(')Delfar7nacistaL.SandridiFagagna 

,ì 

ii 
rord-Triiie ^ 
iifallibile- distruttore d e i . r O P I . ' . r . infallibile- distruttore dei rTOPI,' 

jH^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
"̂ B perche) non pericoloso per gli ani-

- mali domestici come la pasta ba-
desc e altri preparati. Vendesi u 
Liro 1 al pacco presso 1* Uflicio 
Auntinzi dal giornale « li Friuli ». 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Àcp. d|̂ tlft48P)i|t' 
pTsparóU 'dalla"! pTèai«tc^'^FroAifflni4 <'" 

A N T O N IO'jÉ,Ó!lÌQÌii»ii'. ' 

VENEZIA — S. a a l v a t o r e , . ' 4 8 i 2 & i 2 * 2 B ' i ' -

del» òayelM y;Bglla;;te>riir'''' 
Questa nupva preparazione, non essijndo anil''deIle''^!ith'''tintiiri';''{(ossi«dS'''t(itVe' 

le, facoltà di ridonare ai cipelti ed'nlla'liarba iW'"(''.R!;i*',t5^°^'^'^".'>'"™SiuS^^ 
Essa è la [Jlù r a p l i l n t l i i t i ir .»' prójfrsssVViS' iiho'" si' coh6^cjs||,p«'ifih8 

s e n x n m a è e l i l a r e affat't.» la ptlle e la limneheria, in pochissimi giorpi fa ol-
tetiere ai capelli ed alla barba ma e n s t a i t n a e ni$rn..p'<«rrAtlllH biillIUÙIiiialiW 
ribiliC alle altre perchè composta di sostanze vegetali,;.'.q::perohè la più ecqiiomic* 
non'costaudo soltanto che 

U f e ' D U S ! l à b t o t t l ^ U a 

Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N, 8. . • ..•' i. 
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